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Eccellenza^ 

Le, sc^ole^sopo chiuse,g^M^^|^ 
e i e txiaestré sono in yaéaHza;mà 
In vacanza tanto per dire, inquan-
tochè ci sono lezioni peiiappavqcr 
chiare agìir esami: di riparazionò 
coloro che non li sî fperarono. 
ciò vtìtìidire che, nel fondo noî jj. 
poveri maestri e maèstre, di vérft 
-vacanza non ne abbiamo mai, 

EppnréSi^fiatiiamo tutto 1' 
e. non aBÉàmo un solo giorno df; 
T€qui#^É pazienza 4*aggiu.nta ĉ ^̂  
•nê  vuole sempre tanta e tapta! 

Siiamo dunqi;ie in v a ^ n p rela.-
tivaye anch'io^,.np approfitto per 
richiamare di^nuovo Fattenziói 
Yost]râ .̂|opra Ì|;;p^^era^ft j | | | o J ^ 

. quella classe di ŝ eietti eh? sono i 
• maestri e le maestre elémentpi. 

ìp^^ncji'ìo che a parole M^i si 
Kupano di*'Soi, incòinìnciando.da; 
•l[0i5^a Eccellenza ; e tutti ci prò-
ciamanp^^^nemeriti del laminazione; 
C-tutti: ricbnòscono;„.che abbiamp,̂  
in mano la sorte delle fóture ge-̂ :̂ 
uerazioni,j;:,e JuU^, A-Cpct) ch^ siar̂ ^ 
tfìp trattati inàlé è che lo = stìpén -̂̂  
dìo bisogna pure accrescerlo di 
:t®l> tanto che ci permetta alm^ntfj 
di' non morire a media. 

Ma ai.fatti,?... 
Eccellenza, sorìo povera maestra,;f 

tra le P!xj fortunate per-

' - ' ^ : 

I . ' ' 

al-

A:r', E r 

chèiìi mio stipendio sale a quat­
trocento lìre,]^|nza aléun|Segreto. 
conT^egno^coIpnda^jer una: M 
cidia; però anche con queste si-
comincia appena. 

In, consiglia,;^n^g9fisig}||i;e,^^4l5| 
ceva l'altro giorno : la maestra î̂ l̂ l 
gippne e bella (lo di còno gli al-
Iri, sa, ed io non me,iie incarico| 
^ non faccio che ritefét-lò);?!!^!}!-! 
daco, pure eìovane. supplirà alla^ 

ritratto, anzi>;sevnon erro, parmi 
fesiasi trattato di una lapide:o.d'ua^ 
ttbusto che fosse. 

Na.turalmente.poì ci.sono sempre^ 
i^e pergamene, o f^^iglietti di con-
grafulazìone ai sopraintendenti sco-
iasticìi agli ispettori, ai sindqici per, 

!^gnHieta circostanza^cg^diî nómirit̂ J 
^1)''3r promozione, e quasi quasi pél;: 
\ parto,,d^lIa, loro rispetti^a^oglie.;: 
ftìuai pbi'se sono fkttì cavalieri 1 
la pergamena non può presentarsi 

^soìa,ma^(i* è in, aggiunta ìa cora-
i della crocè e della fettuccia.'̂  

SònimJité,'sommate, Ecéiéllenza, 
le vedrete con queste falcìdie sur 
meschino stipendio, se;ci.rimane; 
infondo air anno da comperarci un 

inastro o uno stivahno di lusso., e-
per fi no,,da, far depositi alle Casse* 

fdif risparmio postilli come civiene.s 

Issare per spendaccione, per dare* 
; l'esempio agli scolari. 

;Sono degli anni che voi en^ vo-:s 
• i s t r i 

ménci finora promesse ne avèmmòS 
I ' ^ 1 

molte, ma anche quéste non fànno^ 
più effetto. Con quale coraggio ri-
Ipèndferémò'lè lezioni àllPTÉyftósi--

\ -ma riapertura delle scuole? , 
r-NResicate, Eccelienza/nei bilanci.^ 
iQualche .centinaio dviìmigliaìo di^ 
l̂it-è lo tî Òvàte pure, quando; Volete,. 
per altre cose, forse pure per lap^ 
parmaggio^^i^in; prinpipe. Io nulia ,̂ 
invéro a questo ho in contrario/eit 
poi,.,anche se, 1 avessi, non io direi|? 
perchè se venisse alle orecchie dell 

' sindacp„qlie.,sebbene gìoyan§,|^g 
: Quelli-ohe liti politica hanno tàntól 
Si coda, correrei^^^rischìo di per-l 
derci il posto.. Ci^^vorrebbe,;.anche! 

;.,questa'l !Non siamo sempre allaf 
'^inercè^di.luttl? f 
^ ;Dirò .soÌtajita.che per un prinj 
'"cip© qualche centinaio di migliaia-l 
jf'dinìre di pm o meno, tanto fa al 
Imanaia lo stesso;^-per noi vuoli 
*'3ìre molto invéce, ed anchrtrÒppoS 
?un mezzo centinaio senza le mi-a 
feliaia ....almeno per.;,iar.>irontefffl 
• tutte le suaccennate spesuccie ob-l 

Le tasse di' registro dÌGdòr%.,89j? 
-•I ' ^ . r v 

r-mx fMìhtiì, di BWllb 640 miUohi; di sue 
cessione 422 milioni , di manimorte 

rH4'20 milioni, suUe ipoteche 97 milionî ^ 
sulle società 96 luiliont ©L sulla con-
cessioni;governatiy 82 milioni. 

1 versamenti effàitìvì^èéésuìiìì*annoi 

^alèscehza ha fatto una nuova ri-
. Il suo stato'è^gravissimof 

^ ^ • 

% 

scorso nelle casse dèlio Stato pePlè^^' 
imposte dirette, diedero un introitò' 
compleasivo dì Lire SsSSlSoS, 7^, 

^̂ conne risulta daUastatistìca flnanziaria. 
Dall'impasta sui foudiarustioi ^Sil 

^ihca3sarono^p!i!l;.di426 milioni, dal-
l'imposta sui fabbricati circa 64 mir 

^ ì iWfHfr i rSssa di ricchezza mobile 
^ JùKflOa niiiiàni. 
'"^^Òoropresa la rìcohezza mobile por 
ritenutaijtpcampartimento. che diede 

£ • ' - 'V-

^5 

^^) 

'. '. 

^'ùriiincasso mageiore, fu il Lazio, dovè 
IflIirSècosserg più di 98-t milioni;;^mà 
questa prevalenza si spiega col gran 
numero dì impiegati dello Stato che 
risiedono in^Roma, e sul cui stipen^-J 

*dio,A,preIevata la tassa ,di,,ricchez«a;j 
mobile. 

Il ministrò Domenico Berti an­
drà ad incontrare a Fabriano î " 
membri della Società geologica che 

l|̂ i;̂ î recano per fam escursioni] 
'"séientifìctie. Inti ancfr'à ad inau-^ 
gùràre ̂ il'concorso agrario Si Ferii.,, 

•.. " 

-.-A.-1. •:-•:-, <--

Mot'zie Estere 
.Si; ritiene sempre piti probabileiì 

sebbene nulla sia ancora deciso, 
un viaggio del..si2nor Gladstonein 
Italia durante le iene parlamen-i 
tari. 

i^ij!: ' ' 1 ' 

I 
Negli altri compartimenti 1 versa-

•.'-'.{.; 

deficienza dello stipendio. 
srNpn voglio fare una lezione di .N.S\ 

morcilf 
che mi 

Sono dunque fortunata di averel 
qu^ttrocci^lo fire^f,,.tì|w al fiUo^i 
al vestito, a)' cibo, a qualche librpS 
(^^ occorre per tenersi istruiti e | 
«iV'dica qu||àtljo,Mifì?;^Jfì^./ "̂̂  

Ma e' e tiualche altra cosa. Sii 

T-. 
i : . . 

bligatcìrie, n^t^.ppntemplate . dallaf 
J legge; ; ,ma , ;5 . ;C lana .^ j^ 

e» rrifi ^li^ifÉllamMntende senza- dal la iie^ d i p d a r buoni é^l 

i 'spieghi di piìi.: * W B P ' ' 0 dall amor progno, o dal^ 

E 

figuri 1 adesso si fanno ovunque^; 
colÌette'^"pèj^.Js|;bÌ8i^r^'ma<?§tr|:#l6| 
maes!rl"1l^^?o sempre figurarti 

^.-TT-' ir!_ • - "ól'-'-

per pr^iuif ia i soscrittoii e po i | 

far lìrmai^ffiif'ragazzi'ii ?̂ per non' 
farne sfigurare^^^qualcuno, oflrirop 

l ' V 

1: 

collette per jjuesto o quel gpverd'; 
ne abbiaiiiQ * tìl^lllF alnĵ gQ ,̂ pgij.! 
quindici giorni!' 

U|i|,jjìia amica dìcevami che,̂ ^ 
mortoiÌ-^slndaGO,dri:S!Ma paese, ci; 
fu la colletta anche per farne il r 

fbisognp^Ji^^jeprjre^Ja vapi^idlsin-j 
ddacro ispettori vivi o morti, no-t 
fminati ojja; nominarsi, ,̂ _, ;> 
I Non {^tres^e almeno indirizzati^ 
Ìarqu;§;Sti|5|;»pa ,cir^pìai:e clie facesse"̂  
loro comprendere che dovrebbero' 

^l^sciarci stare? Co|te£eBl5e tantoj 
ipocOj.Eocellenza ; meno assai ehéì 
'iTapparecchiare qualche nuovo pro-'è 
É i S l K S g g ^ m qu^lcbaappa^j; 
Inaggio principesco. 

,̂ J5 ,̂4?pii,qviestq4ri[ lascio. 
Una maestra tla ,400 Iir0f# 

I 

•>• 
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T vifi i î -L m ̂  ^ i ^ 

^̂  Risulta dÉ;l!a statistica nnanziari 
Iche nel veiitennio. dal 1862 al ISSK' 

.•.-• '• ' I _ • ' • ' . . » 

• d^Vti'apasso dU(>rPi)i:ietàtSS>"Rll:ftffór '̂̂  
^$j|Ì!miUSvàlv325 miliòm^ '̂g 240.317,18. 

menti reali effettuati duranteììil paŝ ^ 
iSato anno, furono divisi COGÌ: 

Napoletano 91 milioni circa, Lom-
bardìa 52 milioni, Piemonte e Lì-
guria 48i Toscana 26, Veneto 25, 
EW1Hr25j Sicilia 23/ Maròhef̂ ey^TJa ;̂' 

Raccogliendo le voci di un prosit 
Simo convegno dello czar a Surne-^i 

vraundé che, del resto, nessuno ee-^ 
nemlmérìte méttt^kidubbiò, igìbr-fl 

;nah panginr consigliano al gover-n 
ino la massima prudenza e non 
-credono che la .Russia si oppór^« 
rebbe ad una campagna tendente^ 

Ji p̂ ; schiacciare la FraiibisL nvòlii-i 
azionaria. 

Le cose di Croazia si fanno sem-
^ ^ i — ^ Ì^-\^ W " • - ! . ' 1 • ; ; . -

. ^ ' - - • ^ ••: I H : 

- ' • " 

i[^i; 

bVî  12^ Sàrdìgna 6 milioni^èniìsrào;^^^ 

ilspsiziie •'--
'¥ 

èli 

•iv. 

l i ^ 

/Nostra cortiBppndenta^ì^ 
Torino^ 31 agostC^^| 

• ; ^ ] ^ " . o " i ' ; ^ ^ 

avilisuòf contributo 'affile dì:|render^, 
fvìeppiù splendida, vieppiù grandiosa' 
HQ solenne l* apoteosi della arti della 
s^pace che qui si sta preparando... 

Per cura del Comitato Esecutivo e 
•^^'i^,r-^-' '^^^^r'i^?t;i . ' , • • - ; 

r̂ 

:iii|j|^r;v-ri;'-i]it;r sva 

fdìetro iniziativa, della Giunta .distret-; 
lluale; della: Spezia, si. sono, .imprese ; 
fpràtiche^ iif*" q giorni^ affinè^ '̂dì 
Èepi^ire, poco lungi dai^'localv dell'E: 
i'-sposizione, un vastissimo acquarium 
•Iche sarà davvero un piccolo mare.*. 
f. Questo ,acawanMm.sai:à,,fprmato. di 
Iscogli.naturali,;.sarà .ornato d'algheì' 
Idi: P'ftote e arDusfci;;fnarinj,0 conterra 
fWrf'inelle acque ealse:;:--̂ .::Ue più 
Iriate collezioni di pesci, ai datteri, di 
^^ostnche, di rospi di mare, di ricci. 
:̂'. Gli scoali. saranno portati dallo 

Ispiaggie,della Xi^ii0,g^|i|.pesci; 'e'Mê ? 
acque 'salse'del •'Medìtèri'ariébl 

V, E superfluo aggiungere che questo 
ì^acquarmm costituirà uno dei princi-
î naii dell £i3posizione. 

Sarà P'>i anche un ottuso vivaio 
^'npn £olo,.jKj§a.^egli studiosi, ma;:' 
l i , . -..'Z "i ' , ' . ' " .1 

panche al consumo dei (;ot(nna?id! buon-^; 
gustai,,, 

Infattìi a pochi passi dall' acquei^ 

I/I-: 

^ -

l .^ 

f rìiimj^s^rf èî à̂ ^̂  Restaurant ' 
;|ove saravvr costante servizio di pesci 
^Mel rnareivf,::̂ !;; Tonno. 

••^l. .F-if)[ '^ 

• - ^ • . 

. La si sarebbe creduta possibile una 

Qlbiitempi I,., 

m. 

-a' 

pre^pui gravi. 
II Bano telegràW^f Inve rnò di; 

Budapest che la rèstàùràziòrie'delle 
indégne • è inattendibile; il ' consiglio 
di ^Zagabria si .rifiuta decisamente 
di prestar mano alle aiitorità. 

Una; circolare del ministro Tisza 
. . ^ t - -

renda responsabìU i municipi,del 
mantenimento della ^uiete^fhelle 
risp.ettive.1,prp„ giurisdizioni. 

'^'^4^1^ rp'-ii^^^mw 
•-T • M - ^ - . ' r . - ' l V - ' v ' V r ' . ^ ^ ' - 1 

ti 
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Ova sono trentanni Alberto Cava-
, letto, in,opposizione, a„coloro che vo-
• leyano, la fpgnatura, qd Ì;ÌI presciuga-
|̂ -me;itp meccanico per redimere,la.no-
^stra' regione, reclamava iri un suo p-
•puscolo li; provvedimento di una legge 

^ - . • • . ' . ' . • ' ' • ' : -^.-,:U'-".\-'^--\.^^-. .•i"'-V'-'l'^1'M'>^''^.^'^'.'S'=^''^"\^'''"<^.y'- "• 

che dominando le guerre intestine ê : 
Bistenti fra^i nostri Consorzi potesse 
approdare al .line con^,lavori .ordinari 

;Jdi:j,radi.cal,e::el,miitua, sistemazionelill 
riempo, il,progresso della scienza ma 
; più iV nuovo regime delle cose nostre 
Ci diedero oggi non la legge allora 
chiesta dali*òn. Cavaìétto, ma quella 

ispirata. i^Ua.Ufetà,xese,p.o^sil^U^ 
favanzauiento dell'agricoltura assopenti 
ifdoxlo rivalità fra con8orzio*e consorifi 
Zio e le discrepanze fra ì singoli con-' 

. sorziati. Sulla bontà di questa legge 
irte abbiano ora splendidissime provo 

linfprmato, alle, nuova .esigenze. 
Cosi àà' è^ómpiÒiyif giior 

;,:mossft dalla parte alta de! Consorzio 
ìi#l*^ Pfesa, capitanata dal dott. Menê > 

gazzo, di Camponogara per ottonerà,, 
^̂ 'la SQPf̂ razione d» questa dalle partei 
•ha§s^„dì "quel, (3onsor?io. coli' intendili 

|mento di tiitelarqpi,^.prinfii dagli efgl 
•ietti delle aspirazioni dei secondi che 

i manufatti danneggtbtr'dalla rottàj. 
i il bonìfìcacoento della parte bassa del 
consorzio e la generale sua sistema! 

JI^I.J?°r^^na'^a <̂i entrambi qu| |JÌ 
.due GplpsstiU ,[>icav4Pdimenti. E si a-
dottò pure il piano fiuanziaTio, abiU 

ftóèhtè ideato; dalla deputazion», coS 
quale, valeESolì della legge sulla bo-
hìGche, sul complesso del milione che 
occorre pjr tutti i lavori, lai parte 
spettante allfoonsorzio, venne - rateata 

rcoi» geUiti^ordinaTÌ dando 1* osfrfcisttid* 
Sa-qualsiasi pirèstito, e ciò senza con-
tiiVb'are grandemente j bilanci con-, 
sorziali. 

Nel 30 detto meae^H^assemblea del' 
Consorzio VII* Presa Superiorafrunà^^ 

j^nitne e per appello nominala votò la 
|bonifica della parte-flisa quando gU'' 
|verihe fotto colipTlnSere che gì* iti-' 
\ teressr d'egli alti e dei bassi restano' 
.dalla legge sulle bonifichenitidamente: 

distinti e tutelati come ebbe ad ao^' 
• cennarel*4£?riaiico di Venezia e co-̂  
meieri norpure riportammo^ narrando! 
la' briuantissima' paria sostenuta daì> 
dotfc. Menegazzo che, lottando ener­
gicamente, riuscì a far votare Timo 
SPl Ì^^B^oge | |o . • •• 

*lÌÌOonsorzio VIl^ Presa inferiore è 
.^ I , - n j / i J • , . ^ - - ^ ' - v l i 1^::.'- .; , \ ' e ' . 

di-già bonificato' i h modo che oggi 

sud-iEsst della pFó%ncìà dì Padova a 
parte della provincia di Venezia m 
breve sarà bonificata, e vi è pure 
^ecHo j j ^ l ^ ^ o h ^ j n c h e la questióne 
ormat famosa dei: San Làz in que­
ste ;combinazionJiyÌi|flrisolta^ 

Cos^'^ubssi' dire ch^ si'progredisce 
seriamente quando una legge crea 
ì'armonia e la cooperazione. 

Big^n^l-ati va | | i |^ imijpazi ,4i ter^ 

reniyàn3^<^a^a4U?^Ì%frfesasì^^^possi. 

' e 

. •>s 

f:*: 

t i ^ ; 

. - ! • ; • 

:̂ .̂ '! 

bile .l'abitazióne ih^Wéi^fbftdi p^i'^d^ 

^'i'y'i'.' 

-I\. 

1^. ••^'i '- ' b ' O . ' . ' " . - ^ ' . . '• 

•j-i-^/U'":;;i[-^^'i^ 

•wwm: 

; bollettino dei medici. '1 
IT̂  

• ^ ^ ^ • ; r ^ ' ; ^ - r r r ^ : "--.='-n^-T:-''U". L-- , _ \ 

'J-ire. 

/onor. roraiuanup Berti che già : 
era uscito dì.'pericolo e c h e parevìt;,i 

ibdovesse entrine fra giorni ia con r u 

, J : , . ^ V ^ ' ' ^ Ì ^ - ^ - ? ^ ^ - . , ^ E ' I 
— - • . -

jVolevano la Bonifica di quel compren.! 
sono, lij la divisione sarebbe avvenuta 

;• rjyy^-::" 

se la legga sull|, bonifìcUe non fosjs. 

Nel 23 agosto testé,d^f^^rso ved0m:.K 
î ;mo inf.ittv vn^^PaHoyatriunita rasseni*; 
t̂ bÌ9a del Consorzio Vi Presa- Era 

i . = . . _ . . . _ 

rprosiètluta dall'on.Eomanin JTdcur e 
<dal cav. dirlo Menoguzxo. Essa \ì^^ 
n̂ima ael|l̂ î;ava il rip^it^M^ì t ^ C 

stri -coloni la provincia nostra e la 
limitrofa otterranno il posto che me» 
ntano. E' desiderabile che eli, sforzi 
delle infaticabili 'intoJligen29>^̂ ĉ̂ ^̂  
assunsero la^missione di Jan to Jbene 

,i)icio agricolorumanitario abbiano* a 
far breccia nel' cbiivinfciménto dei 
saggi perchè la Patria possa godere 
dì cosi immensi beneucu. 

-il 'hi' '••^^ 

•^^ 

-..=•-...-. 

Relativamente alla ispezione ordì* 

.Jlici ;a | ,Ji\nii ,Jel Yeneto per sttidiare 
ÉJJvopere: necessarie ad èvitareJtleSfe; 
^nondazionijUib^i^nfu^a dice che si 
spesero lìnora venti milioni per la 
chiusura delle rotte e per le rioara-
zìdni agli argini. 

La sistemazjg^^e,, 4i,ot,J' 4^riaiico, 
^oAJl'tWPfVaftcamento degli argini cÒ̂  
sterebbero::p^9r;^:il; solo: fiume Adige 
quaranta milioni. 

1̂  

-•^IJ \ h l ' " ' ' L . 

Inoltre'!• tecnici, visti ì grandi la* 
^vori già eseguiti d|d^^ggv^rga,^^p||^ì^^^^ 

.m.EgP*^*: 4WReS:ÌS. fî Ĵ ' Adige, di-
,scoj'4.auo.jul da farsi,, sicchò Ja Oom-
.«mìssiou^idrotecnicrtòminata^dai mi* 
nistro Baccarini, si recherà presto nel 

; Irentino allo scopo di coordinare i 
suoi Studi ai lavori suindicati. 

L^ ispezione che compirp^^? ,̂̂ .gi;^s-. 
,MiMOfctì, AQI Yéfî lOr^gl» Ispettori 
ÌJrtpftccipt.,r^lvSp'*don, si limiterà a 

' ' " l i ' ! ' " •' ' ' i \ • - ' i ~ • -—-11 ' , '? •=! , . _ , - 1 - . , , -

lilVierIfìcare'sè-|i^Ì siano nuovi lavori'ur-
genti da eseguirsi prima che soprav-
venga la stagjiontì delle pioggie. 

Al riaprirsi del Parlamento il 'mi ' 
. '̂ ^̂ '̂•̂  Qpfc,Rmtó^vi.tt.n-::progotto 
per la sistemaziont^ provvisoria del-

1= 

l«:i^{ti^ '̂' ii-=i.ruii 
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^ì' Adige. Questo progettò dovrà essere 
attuabile prima della stagione delle 
grandi piene d'estate. 

. > • - ' . ' , ' i 

/ H a r d o l i u o . :^/GU alpinisU 
Club Mont^Berici superate le vette 
dei Baldo discesero a visitare i( Ser-
miono, e poi si recarono a San Mar: 
tino e Solferino. Kitorneranno a ' t ì -
nigo domani^atfa. 

B e l l u n o . — La%ócietà Gintìàstica 
Alpina dì Belluno, ha costituito Uf)^ 

• Comitato di soccorso per i danneg­
giati dal terremoto d'Ischia ed ha 
deliberato dì promuovere un modesto 
fesiìvàl di beneficMza per il giorno 
9 settembre. 

Con app££i|0 manifesto sarà pub̂ -g 
bticato ìi programma delta festa. 

Udine* -^11 Comitato esecutivo per, 
Sesposuione provmciale delle Industrie 
e delle Arti belle ih Udine avvisa il 
pubblico chet la Mostra^i^i. chiuder!, 

*^il eiorna 9 settembre, prossimo ì̂ janil 
turo. 

'Venes.ia. —- fu dichiarato non 
farsi luogolalprocedereper ìnesiiatenz^l 
di reato, contro coloro che.erano stati 
accusati di avere violato la quaran-* 
tenk a Povegììa. 

dorrlèfil* Provinciala 
| . ' . ' V " - I - - • • - L : ' ^ . . 

—-.Ci. scrivono : 

'%^ 

I S a t t a g l l a 
Questa notte (dal So al 31) alle ore 

luna circa, un uomo, disteso sùlPàr-i 
gine fronteggiante la strada Legna-
ghese poco sopra il caseggiato di Bat-
taslìa e precisamente di fronte alla 
casa NegiiigemeW^T^i^grJda straziantr 
iphiedendo^nutilmènte soccorso. Pas­
sato a caso per òHél sitdnldott. Bel-
soni, egli io richiese d* aiutò; Smon­
tato il Bolzoni dal veicolo, vide che 

^̂ 'iSa carretta ch'esso condueevaroccu-? 
P I P , rovespiata, metà della^ftra^a,,^ 
iiientre, l'altra parte era ingombr«|f 
4a casse, da forgilo e da un reci-
piente vinario, che spezzatosi pel coz# 
%5 fece scorrere H liquido traverso in 
pendìo della st̂ l'̂ ^a» mentre un ca-'' 
vallo grigio coi finimenti rotti,ipi|cy?4i 

Sava r erba vicina. 
Chiesto IMnfeliii^dèUe c i » di tale 

dfs 
tarai dì due carrettieri con carico 
dì, grano che, non volendogli ceder la 
via* venne dall' urto precipitato a ter-

MiJà, riportandone gravi lesipm alle 
'costole.-pUMiaUo strazio,fisico sij^g 

cerava pér^^ll téma che forse'non a 

B o T o l e i U a . — 0Ì scrivono: 
Le feste poi dannege;iatid* Ischia, 

per quanto bene riuscite, non diedero 
il j'icavato che se ne aspettava a 
motivo che nello stesso giorno v'era­
no feste a Piove ed anche in altri 
paesi Ricini. Esse fruttapnq, ciò n^n,^ 
ostante, lire 6S.68. 

EÌBte. — Ci scrìvono : 
La fasta della inaugurazione della 

Società Operala di domani (domenica)* 
promette di essere imponente^ 

! 

\-i-r-.'y 

La lieta fasta ancora,.stassera sarà,, 
inaugurata dallo BpàroidU 101 colpo ^ 

u^dim^mortarettò, spari chefeidòmaitina 
^IfiU'ilbà saranno ripetuti, mentre la 
fanfara operaia percorrerà le princì- : 
pali strade della città, 

^̂ t Alle ore 11.30 vi sarà riunione.delle,, 
rappresentanze delie società consorellOl 

;.nell'Istituto Comunale Scolastico. Ben.̂  
27 sàràWo'ne società rappresentate. 

ì La solenne inaugurazione de! ¥63-"' 
siilo Sociale avrà lungo a mezzocioino 

'•,':.|iS»l^3v!'-'il|',»KjJBh 

'tì:m^i 

coli' eccellenza del confortahle con­
tenutovi e del servìzio, méntre il vi­
cino che gli' è tutto a contatto e in 
diretta comunicazione ricorda i tempi 
preadamitici, e per lo meno vi tra-

JBStt- ^^^ pensiero in una stjagberga 
J a silaggio. 

Non chiediamo né ci importa.i^^dì, 
sapere se l'uno o l'altro negozio sia­
no dell'identico proprietario, e nem­
meno ne chiediamo il nome per faî o 
gli elogi dell' uno e secondo ì meriti 
porre raUro.alIa berlina; noi possìa-, 

,,mo sopra, per ogoj, ai homi e cognomi 
per^^constatare i flHir^'KìpéiéréraOì^ 
quindi che il negozio di drogheria in 
una città colta e pulita come Padova^ 

più tollerarsi, e che^essof 
devo assolutamente prendereJa,veste;. 

•dei yicinissìniìS negòzio di liquori.-Chi;: 
può porvi dentro il piede se non at-
trattovi dalridea che essendo il con-r 

: duttore del negozio quello stesso chef, 
conduce il negozio dì liquori, devono-; 

iĵ ,mif,sft ì^[. ̂ -i/,'ii'sm: 

m^f: 

•'ii'v^3*;s2^ 
. . i ' - • - - F . r ^ 

sotto la Loffeia V. E :. alla 2 vi saràwl esservi del pari generi^eccellenti?-
ìi banchetto sociale nel Castello degli Ma ci vuole fatica a credere se .si 
EstensìJcOn 400 coperti ; alleore 5.vÌ| 
saràSil^solenne riCtìvimeVito del cor^o 
sociale di Monselice, la gentile città 
consorella; quindi apertura del gran^P 
de festival. 

-. • " • • " ' -

; La sera illuminazione, concertone 
_ • - ' 

delle bande musicali d'Esté% Mon-
sélicé;iieha e mille àitire^U^^^^ cose. 

^ ^l j | , ; |^ .^ | . j ,^l l j^ .^^^^^^ fra gli aUi 

tri doni potrà guadagnarsi un servi­
zio in argento per zucchero dono della:'; 

.Regina. 
La festa promette' riuscire belila-

sima anche per concorso di gente;a 
, con bellissimo pensiero fu disposto^ 
che nel programma delle feste fìgu-^ 
rasse eziandio la lista dei prezzi dei? 

-^inii liquori, e bibite nei prìncipalii 
••.-?=-'• • • j % 

-I 

lesercizi. 
• ' ' 

l^zia, rispose sten tata in ènti trat' 

' • | i r i : 

vrebbe riveduti Uljoi fighi 
Aiutato dall'uom"6,.c^e eragli di 

Onore agli Estensi ! 
• ^j^r^f m 

- • l ' I 

-^.-S'ì 

• 1 . 1 . 1 : -.|-j7..>>;;;^jj!fi--?'.:r-j^"^-'. 

i. - I l Cronaca Cittadini 
•m 

f guarda all' esterno, e bisogni proprio 
{fare cOmi'^SfTommaso che per cre-si 
dérvi posava il naso. 

Non se ne spaventa ognuno pas--
,sando. se osserva perfino un jndecentaf 
rapezzamento'al soffitto? Che quel buco 
non SI possa ratoppare alla meglio "al 
cura delsproprietario o ( diciamolo ; 

ij)ure) trattandosi "dì piccola spesuccia 
dallo stesso conduttore? 0 e'è qual-

Lche ragione, suprepna,che impone dil 
JasoìareJì,,queinJndecentis8Ìmo buco;. 
ì̂̂ 'OOmodo dei sorci? '̂  

t iUn^altrà^Mssirvazione I Quelle b^t 

V 

|)rincipìo del mese; ma quell'inten­
dente, il quale, come ben si vede, a* 
veva più buon naso del nostro, prov­
vide affinchè la cassa rimanesse a* 
porta dalle ore 10 a mezzogiorno. 

Perchè poi ttonsLdìede almeno un 
preavviso ? 

, Un po' di figiiardo in certo occa­
sioni non starebbe mica male. — Ma 
ormai già siamo troppo avvezzi a tro­
vare che. gli uffici questi rigiiardi.non 
li salvano mai. 

i F i e r a . «~ BeMissima la fiera d'og­
gi per concorso numerosissimo di gen­
te ; la città nostra aveva una anima­
zione straordinaria con somma gioia 

^^rtutti gli esercenti. 
ìj, GlìiaiTiri però non furono troppi. 

I l a p l o v a t o ! —• Ieri ha piovutol 
si Sperava che"ll'^'caldo cessasse, ma 
.invece niilla di tuttorqueslo. 
^'Oggi fa caldo come nei giorni pra-
cenfioti. 
'Eppure siamo in settembre, e Te 

state può dirsene proprio ito. 
Ma noa avemaio. caldo m luglio e 

yUcaldo viene adesso. E' pur veroJls# 
proverbió'foHe-lupo non mangia sta-4i 
gibné, 

...' 

i-TUÉ^ 

"*¥ 

I -

7 

{ 

liS 

^•l 

l ì 
t 

^|. . 

g>ev l^ftm|ìos(e dLlarolfte. — M| | 
Commissione Provinciale d'^'appello 
per le imposte dirette nella seduta; 

I 

'.m^^^i^ 

>U 

% 

::-

y'i 

scorta, il dottor Belzonr ^ggiustom ^^ 

^finimenti, r a d d i ^ ò la car^iiUa» ^ ' ' ' 
ffìcò gli]oggettii'caduti| attaccò il ca­
mallo e preparatogli un giaciglio meno 
duro cne fu possibile, IQ fecero salire 
consigliandolo di fermarsi a Monselice 
per essere curato. 

Esso ( à l l u c i (gradini di I f t e i è̂^̂  
oarrettiere<^fa|eva ri,ceyutq,,iin,,ca-
irìco (ii'vinf^W^ltro^àl Bassanello. 

I due carrettièri che lo'roviéscìat̂ ono;̂  
partirono senza prestargli soccorso. 

Che fior dVonestà., 
^^%^^^^S îl-Ti;ri:-̂ =^̂ t̂ i:% ,̂fê îtfff̂ ,'i?̂ <ìè4̂ t̂ ]'̂ '*̂ l̂iir̂ ^ 7-<^-'' 
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i^-. j^-

È un naufragio, disse, scotendo 
Il mantello tutto iQjJle. 

Riordinò i suoi capelli,.,^tti ba­
gnati... ffriraase seduta, senza'^pen-
sare che potevEtoader malata... Ouar-
dò r orologio : non erano ancor le; 
quattro. EU' era venuta troppo pre-k 
sto: bisognava aspettare. La pioggia-̂ ^ 
cadeva senza ìnjerruzione... La gio­
cane donna si aizà,,,e,,tenne gli occhî ^ 
fissijyerso il viale, (^;,pade,Artg?o,dp; 
Vtìva venire... Ascoltava, ma non udi­
va che il rumore dell'acqua che "péV-
cuoieva le vetrate, e il fischiare deki 
vento. Il freddo cominciò a prenderla.;.'̂ ^ 
Tremò,;;0.SV.mÌ6e a pi|iigere. Vergo­
gnandoci della propri^ debolezza,,p^^ 
peteva:—' Arturo vèrréf'subito. Ma 
Arturo non veniva -r- CeHo lo tràt 
tiitigono. Come deve soffrire per non 

P e r I s e l i i a . — Versamenti co-
inunìcatici dalla Intendenza di finanza 
e presso la tesorerìa dèlia s tessa^e-
rificatisi. 

Versamenti precedenti L.6060'44 
bai Comitato^ esecutivo di 

soccorsojn Padova,offar-
te •raccolte presso illsfiac-
cMglióne%, 205#i)Tesso 
il sig. Vason L. 257 . . 

•'.^f 

•Ì:-.-:'- Ĵ 

» 462. 
1 
S 

l-

^t^iir' 

Totale L;6522,441 
:.-' -:' 

-V - I L : ? ! ! ! ; • ' -

n •i»;^3^; 

.t' 

S c o n c i e d i l i z i e p e r i c o l i . 
Chi per via Turchia va, imboccando 
il portico, verso Piazzi deUe Erbeff 
rimane assai mer|yiglÌ£ito^^d^^^ 
coiiWstot'frà^^là^lpulitezza.del negozio| 
di liquori e f t e i c i h b di drogheriap^ 
goSlMi^^entSSbi dàl 'sìlforPezzi^lS 

Risponda il primo a tutte la esi­
genze nQoderne, pel buon gusto con 
cui è messo chfl ,soll^|nto coii|rast| 

f 

, . . ,^^-.: dg^?|?is^il?to! '̂l^-

vederlo arrivare, la ]Bicej;^cominciav|u 
If ihquiètarsi.jij^suoi denti battevano^ 
le Ivie'marii tremavano.'Camminava^ s 
e giù per la stanza... e si provava a 
cantarellare l*aria prediletta del duca.,^ 

conato a sistema indeunibile nella? 
loro antik!hità non riescono dì gra 
ve pericoIO'Hn QUOU' importantissi 
mo, crocicchio, con tanto passaggio 
dì gente ? Una volta o 1' altra, ; nel 
levarle e ripÓrle, non he cadrà quàl-
cuna sovra la testa a qualche pas-
seggero ?• , 

È quindi dovere del municipio — 
in nome del regolamento sull'ornato 

ifcpiùvancora^^^^della sicurezza delle 
persone —• di chiamare il proprietario 

••K^F^R^ 

de! negozio di drogheria, chiunque 

ii^ìi^'n 

é 
Idei 30 agosto a. e. ha proferite le se 
guanti decisioni r 

Ricorsi dei contribuèritt 

'•!.•! 

^' 

\-,;l .T^i^ 

L 
I 

, Respinti: Sacerdoti Benedetto perj 
ì̂ ĉommercUt,wbpzzoU (Padova).. -^*Pa^ 
stora, Angelo pescivendolo (Monselice) 

Lombardo Adelaide pollivendola 
(Montagnana) — Brentan Andrea per 
fabbricati"1ÌPadova). 

C o n s o r z i o n a z I o n a K e . <-̂  II: 
locale Comitato del consorzio nazio-
naie fece pervenire :àl Cormtato; .cen.v 
trala la somma di|^^. ^^' ricavato-
"̂della vendita di viglietti da lire una 

lin occasione della fasta dello Statuto. 
Lire 300 riguardano offarte dei cit-
ladini; la rimanente somma venne 

.,,rJpartita,^ffa^H*munlcipii di Albìgnase-^v 
fgO:,llire 20), Teolo (1. 25), Legnaro; 

•"iT 

e per di più canonico, po te^ fe re fa 
carità R uno zìo per niente? Figurati' 
t eve lo l^ iPer niente non si £A niente» 

I . • - - ' ' • 

dice qualcuno, e specialmente Sa è 
pĵ ote per quanto, sebbene prote^ buo­
no ed onesto. 

Coerente a tati evangelici princìpii 
anche il nostro reverèldS ponsò sfrut­
tare la propria opeî a di carità ocosi^ 
puando va in carrozza, decide ohe lo 
zio stia a cassetti con tanto dì bordo 
alto berretto, come iin servitore. 

Lo zio-tapino^^on presta cosi uà 
ampio servizio alla boria del nipoto-
monsignore? — Carità pelosa! 

S e p p e l l U o . — L'altro giorno nei; 
lavori sulle mura per levare (a terra 
| a trasportarsi al Cimitero, no fra-
iava un tratto o seppelliva certo An­
drea Piccolo, che però fortunatamente 
veniva salvato, sebbene abbia rinor-
. , ' » . . . " • ^ ' ' • W ' • ' ^ • 

tato parecchie contu-gionja 
ino ri-

^ t e t e s i contpttii) guardie le quali 
tentavttn(>gdifpÒrio in regola con suoi 

fdiscorsi troppo espressivi; n'ebba in. 
compenso l'arresto. 

I f r o g r a m m a dei pezzi di musica 
Iche laJBanda del 9" regg.* fAntorià 
eseguirà don^ani^ilPPiazza V. E., dì-
rimpetto.al;Caflfò Gaggiàn, falle ora 
Spille 7 1|2 : 

i1>vPoIka, Amor fedeìe — JifattiozsEi. 
^̂ 2. Sinfòniagipeiisano — Donizzotti. 
^^3-Atto25;̂ pÉ;̂ Gounod." ;̂ 
4. Pot-pourri, La forza del destino 

. .VerdÙA, .. 
-%ve Maria —- Gonnod. 

6. Maroia, Pompon — Lecoq. 
C n a a l <!•. — Un impiegato fer­

roviario fdca il segoentflfirtipporto di 
una catastrofe : 

•cJJBrfenne ferito' pericolàlSfflìM* 
alla testa, ma si spira potere rìspar-
mìàré^l^kmputazibne della parte of̂  

î E 

| . 

î . 
•ii^li^-^^'L 

I 

llfasa. ]> 
• l i ^ r F . ^ t'U iii-.^Jv. 

l^^^^^;-,;-
^iy-Jy'^i^^''^ 'l :^'"*.^^t^".' •J-'^?i|,l* -^ ' -.M- <•>•>:' \f.-^ì<\^-'-f\ 

.-'.'-^^'•ii\=. 

IPr 

fesso sia, a rìdlrfriaHotidrie esigenze.^ ^1^50), MegliadinrS;;Fidenzio^(l.:20), 
- ^g|^||g^^|w^20), B^rg^rìcco '(^^ Car-

rara S. Stefano (l. 10) e òuarta dì 
A i u a r a . . d e i a s i o n e . — 

moderne sul modello del vicino nego­
zio di l'quori. 

pensionati recandosi a risquotere la 
lloro' pensione alla locale^^ tesoreria 
l^trovarono chiusa la cassa. 

Parche? Percne v'era la consegna 
i^della cassa ai nuovo tesoriere che 
viene fra noi in luogo del cav. Lau-i 

ì 

4 

I-. 

Irentl che^n^dò. in pensione. 
E' ciò gìusto^jé^.regolare?: e non, sii 

fjpetisò al danno che può derivarne ì^ 
itanta povera gente (non tutti i pen­
sionati sono ricchi) tanto più che an-̂ j 

Iche domani la cassa rimarrà chiusa 
'̂ per .essere.festa? ' 
^•' in una vicinàldttà ebbesi pure,à^^ 
vèrificarsìllk cbnségna;̂ ^ cassa al 

ì< 

Volevanao 
•=^-.j^^-.:L 

J-^ 
t ' 

-;- '---ffi--^.: • •:•'•-j . , ; i / . . 

zio, per parte di padre, in 

^ 1 

.^^!i. ,^,r•- ^^l'^.^^i,:,^^>,ri%a=:.,^:i^.inr \it-¥-^"r^yM^yi-T^^'--'^o---^-^V: 

t 

'i» 

:ri,;2Am 

E' molto tempo che sono qui? 
- - sì domandar'gua^livdo di xiuftig| 

s>Uorologió. Sì: è molto tempo].., Ma^ 
.̂  il padiglione si ta scuro... la notte s i | 

avvicina —Arturo dunque non verrà II 
%— Si senti colta da violento dolore e; 

da tale abbattimento che ebbe, paui'a-
le mancasse la f^rza di .camminare?! 

;[̂ E)̂ biso;gnàva pure tornare ajEcasteUoI" 
ME se fosso laccaduto qualche cdsa...| 

qualche contrattempo che avesse trat-s 
tenuto Arturo...? Non le aveva egli 

i,detto,;:̂ --î  Non difnenticatej^jra -
Ì M a i ^ » , . i i y f f e B M l a t o dei ct^ltiyoi 

tempo. Credeva forse eh* ella non sa- ' 
"Vebbe uscita di'^àM? Infatti... A s t a ^ 

- " l 'Y -^ - i - r - . -. ^ 

Ètat^una pazzia... E bisogna ritornare...:^, 
^È.E'la povera Bice non ha fóVze... Fi-?' 

naimente si matte in cammino, e tutta 
,agghiac^Ìtó|.,„t..Ml^sa sì . t t n^ ig^ 

lungo i viali o3curLj,fftngo.sÌ^ Sebb^n^ 
Îct̂ pèrta del mantello ó^;nascosta dàlj; 
capuccio, esita a traversare ih cortile^JJ 

xorrendo ascende le scale, e apre Tu* ^ 
scio del^8jip^^,apparUmen.to.,,,|;nt)ra,^ 

Ìiiéii.rinchiudè-^ . , 
Il suo'Viaggo^ esaurito... ma ape--

fTa-i almeno dî  trovare uniwbigiieito. : 
|Cerca... Nulla! A che piangere?,..-
SFra'poco ella saprà perchè Arturo 
î abbia mancato,.aljciti:o^o*!. Ma^prima ' 
I;di tulto'^è mestieri che sì̂ ; spogli di 
tìquèlle vèsti'biignàte...3:^uole che nep-" 
; pure la cameriera sappia della suar^ 
uscita. Torce la madide trecce, cerca 

¥di toaliere dalle guancia i segni fatti •-
4aUa,ploggia,j4a!^,pn,to cho Ja.par-
^̂ .cossero dulcgnte^.far ricompai'trojà-s 
fsomma ih- suo aspetto. 

^^"•Ilir=' 

r^^^Viir;--

atanto la campana del pranzo suo-
smÒ; La Bice compi frettolósamente il̂ -
:;suo abfiigUameuto, senza alcun aiuto, . 
e'.disQOSe, ' 

Senza dubbio,..;!fiel''suQii,,J>i:e:,.,al^rtó 
iqualcihe^^ '̂cosa dMiVsòlito, .;Sn"arìu di'̂  

^A 

^.^ 

^ ^ ^ • ' ' 

I ' - J - ^ r § 

iiver potuto esaere puntuale al con- | per dove ha da passare per salire^ 
^egutìt'— PurtìM. ŝ bl̂ eufl̂ '̂ certa di i Utìlle stanze... Si risolvo alla flue... ^ 

sofferenza, di prostrazione. Il contea 
:>̂ di Montvert, vedendola, !e domandò 
' l ' I . 

IsQ-era malata: la duchessa stette in^ 
^^i^ndola rn^to altera,}^. 

,. Tutti parlavano cojso..,ìoyogni ^UUP 
l'iorn^; nulla era:"a!iàiduto di straor!^., 
'dinavio, La Bice cercÒtìl!'duca òòri 
occhio impaziente: Arturo non o'era 

il!*:'i,''''ii-BI-^ 

'é 

Masi (1, 6). 
G a r i t à . t . p r e t l u a 

ìijScriveréitle^rità pelosa » ma invece^ 
l i ' F u s c ì t o dall^'Venna-.f.caritàS^ref' 
i t ina.» E ci^^stial Non r t t ó ' u n o ? ^ 

dio che stiamo per scrivere riffuar 
,!jyl-f.-a-Sij--- -fji'^T'"'S,:i'è I 

Màsappunto un prete* ,e per di più 
ImoosigpiQre, dì quel|L,,che vanno in 
cappa magna,,,e.sono ad la,teve, come 
dicono, delil^escovo., 

Ebbanel questo monsignore avendo 
tìiun suo 
stato miserabile pensò'fargli la ca­
rità di prenderselo in casa e raante-

fteaei;lp-. i. 
Fin qui,;,tutto bene^; ma, 4i#prettìg; 

,;A poco a poco, la poveretta si riebbe, 
f^JiÌlmpravi2iò^':;Quasi che nessuno,, 
Indovinasse J,jiao,,dolor^^,^,^ cho,,p|5/ 
^tuUiy* esistenza fosse tranquilla, men-;^ 
Sr^ja-^^sua'era''tanto agitata. Î 

— Che fa dunque Arturo? doman-;. 
dò la duchessa; e chiamò un dome-, 

:Stic9,: 
— Avvisategli-dwfta.,, 
•^ Signora duchessa, ilduqa,,àpar-

^titb per Londra col treno delle tre. 
— Pffiito" f e r Loddra ?a:esclaM-1 

vrono pili voci. 
— E sapete perchè, conte? chiese 

la. duche^sj. '̂  
• ; — Nò;!j^^^v»9..Jorse un affami^^^'i 
•^preveduto. Noi pranzeremo anche ì 
senza di lui. 

vo 
Hlontà, la Bice, nascondendo il suo 
SpaifeMlUMF^'^S'^''' chiamò in suo 
•^'aiuto^tMjtioUs^P coraggio, tutta la-
;,;;suà fierezza. 

Il coìpo era terribile :Ji':Ìh^uìtOera1 
volgare. Lady Wesdan si resse colla 
forza dell' indignazione. Resistette con 
energia mirabile per tutta la sera 
,§^^,tutfci:ignQrMafio» sapp|,,^Bn lei 
il perchè dell' assenza del duc^, 
' Qlandf fu Sòia, laitìiò libero sfogo 

Padova 1 Settembre 

Rendita Italiana 5 jp. 0^0 
contanti L.. 90.55. 

idem fine . . . . » 
Geftpm. / . . . » 
BmcfJ^Aust » 

^Costruzioni Venete, » 
ì^C()tQmfii^(^j/enezia » 
^MoiiUare tialim 
Banche Venete . 
Tabacchi . . . 
Banche Nazionali 

•iiif^m:" 

'»s-5;' 

Mn 

Mi: 

WeridionàU 

» 

90 95. 
78.10. 

2.11. 
1.23. 

347, 
232. 
rrnpt ^2^^^ 

.il..;r 
584.50. -

2165. 
480.-

'>-w. 

:^^A 
• . I • -. - . -. - > 

—.1 

•i ----r-

^ir^ 

Uit po' di tutto 
.Mì^'^^-

| i • . V ^ . - . . - ! 

. - . n - ^WA^^ 
T e s - r i b i l e d i s à ^ f l ^ . rr.ÉÈWe\k-

;̂ igraf*no dâ f̂ C ĵlessa a\V Indipendente 
•-di Trieste:,,. ' 

« Domenica a mezzanotte a luevr. 
avvenne una tremenda disgrazia. 

«-Alletsponde del Dniéper, dóve la 
'domenicale ie, altre feste vi sono diver-
timenti popolari, molto pubblico, ap-
profittando del bel tempo, erasi recato 

: rj-^^-^^^:'-\^,^\^^m^ -:m^&:'^n'.2-W^^^'{^SS^trW£k^'^-^.- 'M-!iÌ-^-:^r^tiBW^-

alia collera. Coi denti serrati, tor-
.1 : ^ ^ . - ' l • ' • ' " . 

JÌH '^NI 

i cendosi le mani, andava e veniva co 
t̂ mo una lionessa i n gabbia, maledir 
icondo colui che l'ayeacoaì, indegna-
mente oltraggiata, giurando diJ|iaoìil 
perdonargli «mai. Finalmente 

1 
^^^^c. 

"f 

-.'. -jà:|.-?r-^iiS7---.s.-

piangere; e t singhiozzi e le lagrime 
iyiw«; 

Con uno sforzo supromofeoi 

le furono di qualche sollievo. Quàl 
disprezzo sentiva per colui che corfova 

^«Si*fuì cotpevoUAimprudenza, 
.Incantando in teatro,» ohp quest'uomo 
fè^il mio castigo I... Per lui io ho !a-
sciato il mio paese, il mio vecchio 

^^maestro, ho accettata una vita di 
r 

,mejizpg^a, ho f^tjo il sacrifizio della 
^&Ì^^j^co, del miei trionfi,,^ lui*̂ fe(? 
donata tutta T anima mia, per lui 

"ho,respinti gli omaggi di tutti; e no 
i.'-^-^- î 

ebbi in ricambio umiliazione .. e seon* 
> i : v - ^ ' ; " ' " 

f i 

forto rOisùI soggiunse ™ Partirò. Ma 
non voglio che il duca veda lo, st^j| 
ziô  dei mn c|aor€),,|l,|¥5Ì^ aspei^pj§ | | 
iridiffarentòr voglio trovar modo dì 

,i •?'-, '"• [''^.i-y-ii • l ' - i i ' - i ' / i ^ i 1 • 1 ' " j . i 

vendicare la mia dignità. 
. . . 

Lady Wesdan non era più. 8» ra-
.-.^ 'i II ;. ^N• 

Igazza ignara della coìe del mondo, 
"V îiiuta a domandare protoEÌono. 

(Continua} 

r 

.||.' 



'•mSK 

K1"r L 

y- f . J ^r-^^L^r. . ^i.tól 

: • ' • 1 . " 

4 r 

\ 

"^^^•f^'r^: 

\ •'' '̂ 

- - r t^^^^^tf 
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' ^ - L 7: JE.',.fl, f 

i l corfPdiplpmfttiicp, ed :W'flff<)nftto 

a r l g l , ftiV —II, g e n e t t f k e n a -
^%rea si reca eapressàmenfco a PàHgì 
ooda assistere àUa %taL«irancese di 
domenica. Il personale dell'« bden 
Ttièatr6»co(icoirrerànuovaniente, dan­
do (lue rappresentazioni. La toàibola 
si farà il 5 settembre. 

1(0 g r a n d i u t a a o v r e ^ 
T o r t o n a , 3 1 . — lì pf^rao corpo 

d-armata esegui una, fazione di divi­
sioni contrapposte nelle vicinanze di 
Tortona. La 1* divisione, comandata 
da Sanmarzano, rafforzata, àttlHò'^Ha 

^posizione di Tortona,, difesa dalla S'' 
divisione cooiandata da Quadrio, Di­
rettore della manovra BiriòIe.JLe o-

%perazioni cominciarono a\le|55^2 di 
^mattino. La 1* divisione,'dopò accen* 

nato rattacco, pronunciò movimenti 

SU battelli per godere delta festa. Verso. 
ilÌd2zàtìotte però repentinamente mtf-
tossi il tempo; una Aera bùi^rascà si 
scatenò, gettando lo scompiglio fra 
gli accorsi. Quattro battelli con 60 > 
70 persone erano in pericolo. Tutti 
gridavano spaventati; alle loro grida 
TÌspondovano i pianti e le invocazioni 
dei parenti che lì aspettavano alle 
sponde. I quattro battelli si so DO mor­
sero. 4 à a'̂ ^̂ *̂ ^ ^^^ pericolanti riusci 
Mi salvarsi con isforzi sovrumani. Il 
jnumaro degli annegati non potè finora 
•essere constatato. Moltissime persone 
farmaronsi piangenti sulle sponde tut-, 
t a la notte, aspettando che taiSno dei j Oa sanmarzario, raiiorzaia, axtaccoia j 
parenti si salvasse; quando compariva •• — 
i cadaveri scene strazianti avevano 
Huogo. 

« Nel lunedì moUi cadaveri vennero •: 
rigurgitati dalle onde: ma tante iamm::?'f 
glie aspettano ancora i' loro cari I » 

toGcau Fella al parocco' di Nervì.:l,8Ìieria) per smislra (câ ^̂ ^̂  
^ ^̂ -̂ '̂ '̂ fiacciando la ritirata dell'avveysàyio.,i .Egli voleya;:cha certi cm(i 

ro in una certa processione. 
Viceversa alcuni óraiorìantt non ne 

rvòlevano sapere e credevano che la 
presenza nella processione di quei i^^-
ÌS cristi fbaae offensiva al loro oncnraft̂  

Ma-il parroco tenne duro. 
Sventuratamente gli oratonantt ten---| 

nero duro alla loro volta, o-'^Smevìdero^ 
«scire la . prócesione - interc^la^^ 
rispettivi crUti, saltarono addosso,̂  al. 
oarroco e ttU menarono tante legnate, 
«ortodosse si, ma non meno pesanti, 
•da obbligarlo àitcei^care uri asilo. :al^ 
l'ospedale. 

Erau credenti che le amministrava-
«io, ma le legnate erano certamente 
poco cristiane. ^ 

B r u i a l E i à f e r a c e , (Aspsjon);^' 

possidente MW«to alla sua ^^ idanza 
per fare atW di scusa. Assistevano 
a l i r W » t Ì 8 li personale della l,ega-

/«ione, l*aramira^lìo comandante W^/ 
visione navale italiana con t^ |o* i l 

.suo stato maggiore. Sembra convenuto 
che il governatore di 0ent, anche esso 
colpevole dì-Itti arbitrari verso sud­
diti i talian|^/4rà ;le proprie scusa 
presso il vice consolato di casa Blan» 
cft non appena eslwaFà reduce dalla 
guerra contro* le; tribù del sud, ove 
comanda attualmente il contingente. 
infine per la,liquidazione dei crediti 
dei sudditi italiani, si tenne ieri una 
conferenza fra U ntjini'stro d'Italia e 
I r ministro degli esteri, td^altra se ne 
terrà domani.,. Sperasi in una imme-
diata soddisfazione e soluzione. 

alla Società, ha diritto dì votare nelle 
Assembleei'generati a norma dell'Ar^* 
tìcolt^ 42, * 

Art. tó. Ogni Socio hji un solo voto 
qualunque sìa iT^numero delle azioni 
che possiede. 
!• Là rapprèséritaniaper procura rietlé 
Assemblee non ò ammessa. 400t 

I 

t a fazione ler̂ F în^^^ 10 con la 
ri t irata delta 2^ divisionala^ Pontecu*^^ 

i^^ 

%t 

vone. La s a l u t a ' d e U à t ^ v l p p a eccèl 
lente. 

• • • . • - . ^ j . ^ ^ i ^ ^ » . • •• 

P a r i g i , 3rÌ̂ ^̂ TTrT̂ 4.La Francia co 
Étticherà; iimcialmeato alla China;vl 
trattato di Huè^a^^Ji^nMa^^ 
•mar© i soldati chmesi arruolati nelle 
«iBindiere Nere. » 

i 
r^ 

•T 

TP 

^^nrm-^- ^ h - 1 - r 

A l e s s a u d W à ^ ' S f t . ^TJ^HI^HI'biòtti 
di choléi*a :fl:a%lessandrìa41.Ji»nQPS8 
bò è'quasi 8pompar3|>,^n|l, r^t(^^^4^^ 
basso .Egitto. . ...̂  ,. 

Salis9»ut*go, 3 t . —Katnoki ebbe 
| ì : ^ Ì ^ t n a confdrén^a'cbn Btsmarcfc:^ 

presso il.quale^pranzò. Bjspnarck fece 

Éà 

•-6; 

Un ragazzo, sequestrato da par̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ passeggiata, senza uscire 
feci, è ^talp,fatto mpry;&y;t , |afc^ albergo, ove l e g u i t r Y corifSfW 

con KairiòkyT 
• - . . f e l i n a , S i . SL|pperatore>yJì-

"̂ sitò il conte di ParigiS^9t;umezzodi il 
l::conte,eli restituì la visita. 
^^^^^Ts^IlTTÒ^k, m. - Avvennero 
tre^^itìaree straordinàrie sultrè&Wdèl^^ 
i^l-Qceano pacifico in seguito all'ultimo 
't6rram^to,j,_^,,,,,,,/ 

UnCadridn 3 1 . — Credesi che il re 

I d i s a s t r i dì B i i a v l a 
I f a « a v l a , 3 t . r - (Ore 3.10) — 

Mancano notizie da Sumatra sulla di-
«truiìone dvFelok Betong, annunciata 

^4a uri capitane dì un vaoore che si 
aC[rettò di andare ad Aujar a darne 
rallarm'^, ma trovo Aui-̂ r pure di-
Strutta. Il vapore aveva uno strato 

iidi cenere 4148 pollice sul p^ifite*;^^ 
limasse, di,„pietm4 di p,o.mifiì,„,|ivente 
;ftuna profondità di sette piedi che gal-
^jeg^tavano sul mare. Oaleolasi a dieci 

mila le vittime di Tjinagen cheMfu 
^distrutto; credesi che •ilstotair^^elle 
^vittime ascende a 30,00Q. 

DI DBPOSm E CONTI CÓRRENTI 
' : Padova-Ven^eXià^-'i^ 

j ^ ^ i 

| » e r d 0 l i b « z i i t i odierna del Con-
sjgtio d'Amraìniatrazione, gU Azionisti 
delia Banca Veneta dì Depositi e Conti ^ 
Correnti sono convocati in Assemblea 
Generale straordinaria alle oreÌ(51l*i^ 
timerldiane dal giorno 6 Sattembrep.; 
V. e, seguenti^ fino.-al completo esauri--
monto dellordine del giorno m Vane-
Zia nella sala maggiore dell'Albergo,^ 
S. Gallo a S. Msrco Campo RuloTo o 

P«nom(^" 'g? .^- ^0^ P«r delibe­
rare sul seguente: ,; 

atxUo Socmtè 
F _ L . H - h 

Estratto^dl 
Art. 17. Non possono esser am(^___ 

al deposita per rintervenio àU*A3sen|j 
^^Ije^i Òortificati ò titoli al pottàtliS^ 

' er quali non siano stata versato iii;^| 
terBmentWf rate scadute. 
^ 18. Ogni 15 Azioni hanno dir 
ad 1 voto, ma nessuno potrà avere 
plft di tre voti cjuaiunque siaMl W^ 
delle azioni depositate. M 

Art.:.19. L'aiifflUfa avente diritt<^ 
d'intervenire all'Assemblaa puà fari 
yÌ8Ì,^raDpre3antare, e sarà valido a. 
lala effetto il mandato espres^o^i^a 
biglietto stesso d'aniimissione pISc 

.il maridato.sia confarito ad Ì ; Aatio-I 
nista che a^bia .diritto dì iritervenirtt 
alt'AssembU'aV"^.' ^ " . ..-.̂ ^̂ ^̂  ' 
, Uri raàridatario non potrà rappra-

ssentare più di 3 voti oltre a quoUjL 
che gli appartenessero Jn oroprlo,^^i 

Art. 20. L'Assemblea Generale è: 
legalmente costituita, q^aundo vi eoa-
córrano tanti azionisti ohe rapprese»*^ 
tino aTm¥ri(>1a quin^ parte della a 

-. ^ 

.^zioni emesse. 

:-^-:r.\.L 

:^*.'^....;t .Ordine del giorno 

^1-: • ' 

I l delitto è stato scoperto perche, mor-
4o il rasazzo senza che si desse av-
"VISO al municipio, cominciò a sentirai.-: 
ìun'ingrata esalazione. QueL^lei^» s o ^ 
no stati arrestati. •̂  

I j ^ a i i u i T e r s a r i o d i SenaM.—^ 
A Berlino ed 'infiùtta ;la;̂ ^g;o0nania^^ 
^i prendono .delle grandi disposizioni 
Der ftìstegeiare l'anniversario di Sè-
4an, il quale cadendo questo anno in 
giorni'ài fasta, cioè al 2 settembre, 
i'u disposto che le solennità si facciano 
a l i sette;m))re. ,̂ ,,̂  

Io tale occasione S. M. l*imperato-f 
re Guglielmo inaugurerà il Panora­
ma della battaglia di Sèdan posl̂ q^^nel-
rAlexftòderplatz di Berlino. A tale fe-^ 

^ - ^ ii " _ 11 I ^- • 

-sta inauffuraiiva prenderà parte la Mu-
«icìpaliU i r B e r f e e, # prìiicìpalì: 
« a b ì l i ^ : L'imperatore farà unì,rice^^ 
•wìmento nei locali, der,,ganorama, Vî  
;SarannO:Una alsaziana ed una signo-^ 
ra della Lotannèia vestite in costume.? 
SI quadro rappresentante la battaglia 
tìàrà illUmariitgiSiicet olettrì<ìita. 

1^ 

.:rf?jb;» «*-ÌÌF^=? 

I l « a l d o dtfeiui l téipo s e c o l i 

andrà a Londra e a Roma nelr anno 
^^enturq^IJSdvvani partiranno staserr^ 
per Corogna.. 

Ijoaadra* 3ft* — Il T'irne? parlan-
fdoidel nuovo articolo doUa Noradeut' 
sché, dice chtì la condotta della Fraln-'^ 

I eia non sìustifica la violenza della> 
j'stampatedasca. Q'ieste violenze han--^ 
î vnoisolo l'effetto di attirare alla Fran--
.eia la simpatia generale. 

,jl>iai^i^i, 3 1 . - à regina eli Pop|, 
%togano,^,,g[un.,t^,Jers^ra..,E^u,^TJ^^ 
^alla stazione da parecchi personaggi, 

f̂ca 1 quali da Lichtenstein uFQciala 
fediffordinauza di Grèvy. 

Resamann^pipartirà lunedialo m a r | | 
! tedi. 

: P a r S g i , 3 t . — Assicurasi che 
; Menabrea non verrà domenica a Pa-
l*Ìtl continuando la grave malattia'di 
tsua sorella. Menabrea e Ressmann itl-^ 
vjarono te loro off,̂ rte per le faste, 

vZON, pireWflrfl. 
-^^r-'^<Ì.-^.ikji^^j •/!•-!..•• - . * » • - - - / ; , — 

ANTONIO STEFA.NI, Gerente respomabìl^^ 

1. Nomina d N. 21 .Cons a ari di* 
Amministrazione. 

2, Nomina di N. 3 Sindaci effettivi 
e4>ÌiS«pplèhtl. 

. t o i ^ s t a a^ranzato: da, 10 Azionisti 
elle 

r t - ^ l tf^^ -. r^ ' " L^O" ^^^ • 

Inserzioni a Pa!?amento J z 

.N..2U8 
»^^i%s4| 

ì ."v-f •• - - ' ìi^ i . 

Banca Comparativa Popolare WA 

DI PADOVA 

/l-.-V 

-JIM^' 

1-1 

fi. 

t» v.., rt'^^'^^fi'^' f'̂ vt'o 1'f?vi*P'̂ Wft r̂ ff'nA I ..-11 -^lownal des Bèhccts non crede .jTn, ;;èiiitt-ijija3i in tut ta L iiiuropa regno is;̂ "iS'.*;'.-̂ *w*i'fiv;m'v;..»sir';'fs>Mr 
w^v,-mT? : -..-:.«?;:^^. ^ „ i j ^ ^ „ . « ^ i . I saggio né naturale che .ìl'?Austria sî ^ negli ultimi gibrni'^titi caldo proprio 
anormale. Oca. il,,^termc)raetrp i^J^^; 
scaso a§3ai, ma ppichè, potrebbe r i s a - | 
l i re quanto prima e più, sarà di con-
forte il get tare un 'occhiata retrospet>sij 
t i v a sulla temperatura CardfnM ^ S 
•l;empi^lontani*.NQli'.estate,4lM)4^.SSI}^^'^ 
do nar ra un cronista, la temperatura"! 
an Augusta raggiunse un t a r ;grado,>^ 
che t a ^ c i W ve i l t i r^ ìù volte spaven^ 
ftata"dall^aGGendersi;apontaneq.,di, al:. 
> 9 0 . e i ; M b i J s t ì . ^ •"• . , , , . ""'"'•"•" 

Nei dintorni, quando il vomere rom-
peva il terreno, ne uscivano tumme^i 
-Sir^lfande" terrore ;̂4eF^poy*^cL,̂  
^itadini, e se si.^geL|avft^a^&4«i.t^''• 
^eno, quello SI accendeva tosto. An-
•che nel 1472 s'ebbe molto iâ  soffrire 
4i caldo; per 14 settimane non cad-
W'goccia Uik pioggia nell'Austria e 
ineir.tJngharìa: gli uomini e, .|U ^ 

nelle persone dei §Ì2nori : 
Avv. Clemente Pellegnm 

vVirGiusepp? Musatti 
Dott. Cesare.Musatti 
Carlo Franchini 
Pietro Franchini 
Giovanni Franchini 
Aristide Rosa 
Francesco Cornei^ 
Giouanni Debon 
Emilto manfrm. 

1. Incarico ai Sindaci di esercitare I 
J>zione,diresppnsabilità controchiun-
; que possalressere ritenuto obbligato 
delie perdite della Banca Veneta aa-

: che per semplice negligenza, o pert̂ ^ 
^mancata, osservanza dèlie tojzgi e dello 
Statuto^ Sociale,sòtdel Regolamento, o 
delle norme consuetudmane di una 

^•«ir imniinfstr^^lSKI. ' .̂ " " - t 
3,v,RiduzÌ(àin^t%uàtiro) milioiiir 

del Capitale Sociale iscrivendo ; nellavt 
.riserva il Capitale eccedente giusta 
rultiraa situazione pubblicata nonché 

iVAzione creditoria per responsabilità 
l^.r^òui'ili^Nl'-^recedénte salva T applì* 

Gàsiu6:-dei' N^jgiiì^titiilWntilmanta | c ^ z | « a S^Q tempo Mla^^spoaizio-
^nnnaaaa nar trattare ffU oaffottl nor«^'l 16, oontonuta ne lartieolo 40 deli at-c o n c e s s a , p.ar .^iLa^i|aie gii,.uggm<bi^ P r ' Ì-II'I^-M^V^ « . .••̂ •̂.v̂^̂^ -•.'^i-^-if-i^jf^^-^mw^^^t?^^"^^•-•• 

.^i-^"fOfi^-fi 

era con due terii d r 

^ 

E • 

/Società Anonima.CooperativaJ^ • 

In base aUe,„fAcpità concesse dagli 
Articoli 15 i del Codice di Commercio 

ier393dello Statuto Sociale, gli Azio<« 
nisti^ della Blttca.^ Cooperativa^ Popò 

^ . l a r e ^ y P a d q v i sono\^Qnyoeati-iri^As 
sambleà generale,: Straordinaria pel"'-

ffliorno di i)pm9nica 2 Settembre pis 
v.; alle ore l i a n t i m i nella S^la der*S 

./' -.Ir 

^ ^ 

- .i 

Art. 2-2. LlAsserablea Geneî Ékle -
convocata ordiniiriaraente dai Óorasi 
glio d'Amroihìgrrazione una volta ògn 
anno per deliberare sui conti da'* 
Società, e procedere alle nomine 

^correnti* ' 
Bi^convocata straordinariamente o-i 

gni qualvolta lo stesso Consiglià'^gia-
dichi opportuno sia richiesta la^;coa-
vocaziV)ne a t^rm|ni dell'Art. 144 del 
Codice di Commercio, 

Art. 2y. Da 

. l ^ %U' aumento del Capitale SS-^ 
ciale.. . ;-,,,., . - - . ; : .'^ ,. 

, , 2^..SullÒ8C!OglimentodellaSocìet4r 
prima del termine stabuito per la saa. 
durata .e,:8flllà*plr%i di esso o U r a 
qu^ to termine.,. 

3°. Sulle ijfirme ,^^mjdificaBtoat 
ed aggiunte da farsi aiureseati Sttk^ 

•••t'itìr-^ : 
,JPer,,Vaumento del Capitale Sokìalo. 

^-pei:,;,le. mqidiaoazioni dello S t a t a t o 

•J'f 

^ 

• ^ ^ 

w 

''iJ'T 

« M I 

PiaM Frìka N; 553 — Padom 

4 
principessa! 

anali morivi\no ui sete, e sis^-poteva 
• f S f r n Dafnì'fiira^^pifìdi...,-Per cori-
Uro,.,iruva'era' matura già alla fìno„dì 
:giugno. 

, - , ^ ; . ^ | > • . , : 

_̂ . \. j , ; r i ' ' 

[Agenzia' Stefani) 

a»ca^,€^ | .a ia | |^ l f l | Ia , 

rVaooIi . 30^,.»- Il Comitato cen-:ii 
trale pei ddhnéggiatr^d'Idchia'haspe-
ditr i t-presidente deLQpmitato della^^ 
fest^^di effigi un^t^elegram^ di B^-^ 
ìiti rinarazìamenli. Utìciso di concor?:;: m^ 

sforzi di preridere nella periisbla Balf̂ J 

r l j o n d r a , 3ft.,:-̂ ^^ -̂II- conte Nigra 
•è partito per Parigi. ' | 
lf,iÌ\~^Daily Nèivs ìm dà 'Teherànfe i i j i J 
^Russia-accumulavVÌveri tiall'accampa-.:v 
f mento presso àsk iba^ Rinforzi arridi 
vano ff^ornalraente. L esercito russo% 

: conta attualmente 15,030 uomini, -r:^; 
Assicurasi che una,i;|parta: marcerà ^ 

B e r l i n o , 3 1 . — La 
Guglielmo, nuora del prmcipe impe-l 

ii^riale, parte stasera in incognito per | 
A'Italia. Soggiornerà, parecchie setMiJ 

ni l laiBo, 3 t . — Stasera alle 6.25S 
proveniente da BelUgio, giunse Uè»! 

^prétisfèolla famìglia. Scese all'Hotell 
.^a«.0,;,^8i,ro,cherà a^Stradell^^^,,. 
C :'4K"Ca"ni 3*« — ̂ ^ Gazzetta d\GQy 
che il governatore della Croazia pro-l 
mi^t'^dì'seguire''l^ decisioni del-^Coh* 
siglio dei;, npinistri, purcliè sìa. possî  
bile eseguirle senza incontrare resi-i 
Stenza. Pero esU e ora convinto che 
a popolazione croata atrrontarà(Qual­

siasi eyentualità, anziché tollerare i^v 
ÌHag?^lÌtà,,che egli ravvisa njJl'^^S»! 
dello stemma con iscrizione urigUe-
rese. '"' ;;;• ""•; 

V i l l c a - I i n o , S O , — La Norddeitìsckej, 
,Z&itung credó^^4tìMj3i;fe,:CP.i^.P9lIft('tÌ-"' 
colo recente su l contegno d^lla Fran-^^ 
eia meritato la nconosceuza negli a* 

' mì'ci dèlia paco ariche ' ih Frància . 
Soggiunga chè' 'un grande giornale di..; 

j P^i'lgi osserva cpnf^ragiono, ch,|,g1l 
Unguaggio violento della s tampa te­
desca cesserà colla 'causa che lo pro­
vocò. 

tati dal seguente 
Or al ne deI%Ìorno 

1. Nonnina delJRresidente ^deVOon-^i 
sielio Amministrativo in seguito a ri:V 
enuncia del signor Afaso cav. Trieste.' 

2. Nomina di un Vice - Pre§identr^ 
^aLCon^ ig l io ,Ammìm8t ra t i ?o ; , Ì ^ 
t tuzione del dimissionario sig. co. Giti-^s 
if '^M 

. - i ' - t - i ^ ^ - j - ^ i " ; 7 ^ ; ^ v t K ^ " 

tuale Statuto Sociale. ,., , 
D I Gonseguenzasu .valore nominalo 

delle 4Q.000 (quarantamila) Azioni So­

li 

y 

^ 1 ^ 

seppe 
3. Nomina di Undici Oonsiglien di. 

Amministrazione in sostituzione dei 
frinuncìanti signori cav.,.^,,^<?Utni ,dott.., 
iXutoL comm. rotomei dott. Antonio, 
Mcav. Belltni dott. rflooatao, Caiegan 
iGtuseppfi, Argrenh aiyy.wGiu(iO, cav; 

Faceanoni ^4'^^'sa?^(^ro, Andreis^^An-y 
àrea. Smlfo Alessandro. Biello doM», 

ìt'Giovanm. tioscaro Vinceìtso, cav, iVe-1 
ììVC'ì aei J5on^U bar. Giuseppe. 
I 4. Namina2,di;due Smdd'ciiSupplenti 
|in^ sostituslone , delli signori... .^Ka.so», 
ifCarto dimissionano e Bono Tomaso 
lXu?fft passato a S-ndaco effettivo in 

seguito a rmuneia del signor Giovanni 
Màluta, 

1̂ ^ 

Ì,;.i;,Ove .la' prima cojivocazione andasse 
tdeser ta per. mancanza d i , (fumerò Je,--i 

gala d ' in tervenut i , SI avverte, che lai; 
,i;seconda convocazione seguirà nella;' 
^successiva Domenica 9 detto mese 

alla stessa oraj^^vp^l.medesimi^J^ocale;'^ 
;:;. Per norma dei S'ignori Soci si t r a - l 

scrivono appiedi gli Articoli del nuovo ĵ 
tatuto che si riferiscono alle Assem-i 

a 

I 

chiarando tali 
liberate. ,.,,,.^ 

:^'t;:/;Rimnne formo in via transitoria il 
^'^dìsposto. dell'arti ^14.dello Statuto S o ^ 
l^iftle ora i^igen^oj^irelazione,,all 'art . 
1G8 dal Codice di Commercio per . la 
Azioni sulle quali non siono state ver-
•sate ,primV;d'orà'^:D,. 162.50,, 

3 . La Socie tà ,avrà | | inasfsò 
•«A^&VjA6Zi.a...^..^j^,^^^ -•• 

La Sade di Padova e soppressa salvo , 
fdr cos t i tu i rvrun 'Agenzia se del caso. 

Allo scopo, di riorganizzare I fBahòa 
collocazione, in disponibilità, di tut t i 
gli impiegati . ^ . . ,, 

4. Istituzione di una commissione 
/.di ..Scon'to. 

5. .D.-^termm^zione dejlftjjauzioneda-
prestarsi dai ConsisUeri d*Ammini-è 
strazione in J;, 50,000 di Capitale o 

i;di#valore nominale di Azioni Sociau., 
6. Approvazione::di:,modifiaazioni eà 

Raggiunte agii artìcplì % 4, 5, 6, 7, 8, 
ilO/t 12, 13, a , 1(5, 17, 18, 20, 21, 22, 
rn^Mt^ 2di; 2?; 2»; 32; ss* SÌ, 35; 
^36738, 30, 40, 42, 43, 44, 45; 40, 47, 
kSOMSh 52, 53, dello.statuto Socialae:^ 
Scli'Ultre modificazioni attipenti e cont-
;:seg'ienti che tessero trovate opportune. 

7. Nomma dei Consiglieri d'Am-

é-.Comfl%-vendita Effetti Pubblici^ 
Lotterie Nazionali ad Estere, Azìa«r 
Injiustnali/-Obbligazioni, iNluaicin 1 
Ferroviarie, nonché Azioni BAncKe o '"' 
Società^ Assicurazioni. Sconta Precai^, 
Rimborsi è Coupons'còH raininae p|ov-

spesa, la verifica della diverse LoUe-
rriefNazionali ed «intere anóhe per I» 
;festcazionì passate. 

Vende Obbìigazioiii Oriffiuali 
..,,; •. ' PRESTITI 

fflSarfi. - M a r l o t t a . - .̂ onfi^sisiSa 
railauo 

dei. 

' i . . ; ^ ^ : ' 

LIRE 
D e t t a Quat t ro ObbUgaiiWEìi ^aano^ 
•Sicuro rimborso di 

JS 

;^ ^;-"i 

^r?r-^^!^^-^^^ 

oltre ,a l la possibilità,^di|fvincere 
;'iÌv«o»o©a, sooo®, accfscc. 

V * 

Le medesime quattro cèirtelle 
Wè'^ Verigono'̂ '̂ Ólìertê  W a l f f i F i ! 
prezzò•^dr^:L':3l8S e di L. t^^S": 
come vedesi sopra, SI vendono a! 

•^• ' -" I ' L ^ ̂ - . l ' j • . ' ^ . H 

sudHétto Banco per L. i' 
con nievaate risparmiolSm media 
peir acquirente.dì,L, 
gruppo d'Obbligazioni. 

per 
3098 

^-••^""•r?-^-t]T-5="^' 'V'^v- i^t^f-rJ^r"-^f?i :^t^^^ 

.a^. 
• j . l v i 

i-^;.. .• 

•I? 

Î '̂ r 

: ! • - . / 

f:^•^.w•l•?l^-.;•|.'•J.•-JÉ•^ 

3̂... • ^ ^ ^ - ^ . 

2'ere con lire cfintomiia alU creazione 
di un Tltiltrtriii"^credit6 ugricolor ta-
céhte dei piccoli pV!̂ sMy,̂ Ŝfê :4,ftnneg-̂ ì'̂  
giati bisognosi. %^gro|eduto alla np'.] 
mina di una Commissiona par; l̂ aQ̂ ^̂ j 
cortamento dei^^darini. Ha 'appirovàti»y 
i: progetti^ pePlp8gombrO'':;e!^|iaf ripa-^^ 
razione,::d«lle.sKft.d^<?Wi^«n»^^ ^ ^^^^. 
..Amono e Cusamicciola. . 

KcB'saa, 3 9, — vlteconcerto neri 
iBchia, dato lersera da questa societafej 
orchestràlé^l-coadiuvala da |eUe di-^ ag\Ì;,;ycoK|ii:;l>VesUU.R^^Ì|^^ 
atiati artisti venuti espressamente da fari esteri presontavasi in forma so-'̂ ^ 

blee'Generali ed alle|^Votazioni delle|||ministrazione, dei Sìndacivti della Cora-

Padovani? ago8tp.4a83. |I^^E]5^,i^.ftfe« '^^M.^^^'^^AM-
Tl̂ T̂r P '''^' ijjil Assemblea e determinazione del va-

,.IL^X',̂ ,,Ĵ '̂'̂ '̂ ^^* '̂̂ * .̂..* v,,,.4.v̂ ,̂ .:#tê  dell&^'medaglie di"'presenza. 
C'*^-JI^UTTI Avv. AJJTONip ^^^'t.Jl^deposito de l^ 

Fusoirà»^ Antonio 

Astolfl Ferdinando 

^^::;4^^ 

• v i i : ^ i ^ ^ ^ ^ ^ 1- •:ilr"-.=;:!.•• 
A . SOLDA 

•I . i:---<< 

î -z 

L:-.--

F r a Iftéai» o IfHarucco 
TTaMScrS, 31^^—'leri^ in seguito 

Milano fu splendido. Vi assisteva il 
Consìglio fadoìale, il presidente, tutto 

lenne alla legazione italiana assiema 
af goferivitore di Racafcta e un gran 

Art. 39, Le Assembler generali Stra-.^ 

biliti dalla Leggo e ogni qualvolta u 
Consiglio lo creda necessario. 

Art. I l , Jperli validità delle Assem­
blea generali 41 P»»'ìf»ft COnvoê SlPRî ,) 
si ricliiedeM'intervento di almeno unt" 
Sesto dai Soc i : ' " '"̂ ^ 
..e^Al^tr^r^li^SÒcio che abbia p a g a t a 
VJjRkSltiytassCItìllSammissione^^ed al-

Azione e del contributo alla riserva 
e sia ascritto da c)ltro uu airimoistre 

diritto d'intervenire airAssemblea do-
Ivra aver luogo giusta il disposto del-; 
lUArt: 24 dello Statuto, almetì^Èfn^fé| 

giorni fiprjtna di quello stabilito peri 
.i'Assembjea: 

{e^iiB. iiéiVuM 

« 

a l»a»l«va( pretìso le Sedi dalla Ban 
a„l^caeaSa( ca Veneta I 

-̂  , , dt Dap. 0: Co,tì Co.tiS 
a « c u t t v a presso la Società Gene­

rale dì Credito Ma^ 
.biUar« Italiano. 

Venezia li 'i.i Agosto 1883, 
- Per1l'C^iaSÌgliod*Amminìé®zì 

Il sottoscritto t ibbr ioatore di carÉa 
da giuoca .ftvvertO:Ìav,S,;,;VflfCtieda oggi 

,.1^ ..P9U|.|ipfeJLlE^.4ap.^?.>^0 dall* 
Ditta PezzioL diret ta dal suo rappra-
sentante si(^. Riccardo Piuzza m via 
Turchia, non;occu'pandòsÌ delle ciar!» 

•ic|*^<.l^.lWS§a^i.Ìi: . . ' io(*,axe,r.,carta, 
ipronte al la ,vendita rsella sua f ibbrica 
pnvvVia E^vma nellVx osteria dai Gatt i 
:|Mori, quando invece il servizio è pronta 
Jed^i prezzi, rapdiciasimi., 
14002 I S a « t G o iftnBK»»*ost. 

lunnuHtfsnM*! 

t 
^ - ^ . * 

-̂̂ î̂  

Freiiaffl Istratla, Taiaràio M i 
-, . ^ ^ " • ' ^ i" •' " "^: r' i l j ' ^-"Lf • •- • 

{Vedi avviso m 4. pagina) 
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dèp^TmiMm 

i . . | - i t = ••-•l^^i.jv^'ì 
^ li 
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• ' • -

,^ V . i:--r- m:^: ' .,: 
il 

m 

• j . ' . i - - . 

•.fm^^f: m-
• 1 

r ; V ' . ^ - ^ 

'^. 

i-.-r-W'^'m 

M" per r estero si ricevono esclusivamentè%resso 

'l^^(PMWPK^^JM>wwB^^'BMPW*BlOT^lWK^ 
. 1 ' ' 

m MiiiiB prèsirm.. MAH 
A.*MANZONI e e , Rue Fauboupff, 

É^ms^^^mic. 

« ! - • • 

I • I : V' 

I;M:-^- n . - ' • 1 ^ 

"^•iÌ'''^!'-i^ÌT'^'^^f 

insirzio 
'^•l^Ti'.VffitbtlJJiTO-'tóiJrtìrt"?-'!? 

' ì 

:>v 
H "-1 

.-, ^ 1 

il ilfli 
:i t - ^' I T^ 

-4-.-.:- J - l . ' . 4 ! - - ; ^ - - i - , 

airisposizìone Sanitaiìa del (ROIDON (londrà) 1881: • i . 

^-^^r -^^^-^v^^ 

'^^ Jft i ì «1*» l l f t o f n p o ^ EsposlKlo i^ 
Xi^ò^^A - -k 

?glJ:̂ SlK 

^ 

,* ,-,-^-;-:i?Ai^lJf''.i^'-Y > : ^ ' 

J . l l ^ fu 5 |rj 

• | - . ^ •• 

•J 1 

LIZIOS 
» 

SPUMItfE- TGNICil 
^ìi^ii • 

,1 ii 

r 

i- -; 

^—• 

Z I ^-s. 

Esilarmie còWiéHl^piii fino Champagne e-non àìcooìica. conlcnenie fosfato ^i 

iièrifij ossa ^..^0r nello.: • ' ' , ,, '<: :?. >. 

ì . 

vr:.:?, • I 

U </ -• ] . • 

l a Clorosi 
•-l.kz 

l a 

l^e^donne d e l i c a t e 
g . . . J_<.ii\l-Syi-r.-i-^^' •.f' . f ' l i > 

l e fauciiflllè e tutn 

I 

i 

I ? «Iti-a 4^f|^ugiaost^pfo«ifa^o di . fer i ta 
*^?i-,3|y««;^i^.ji 

i i - j . 

y 5ft?atio, 6fio?jre 1881. 
Zftcdone^' ' 

bi^.f 

- ' 

. - I 

' . • 

- I k -

'Si 

' ' 1 

^ I l 

•s_' r '^ 

- I ' gJ 

t o u j t t u r ^ v o e d o A e , léggevasi mesi-
sono SUI gjofijflirsciètìtifici è politici, in . 

is glesi Te! fiuncesi,i^Lft;,sieS8a pargola ,pom­
pare ora >ui giorhaji ìtalianJi dacché là 

;r.Ditta M* l<nrGiEKoail''e^'<inin. GCnui&tò 

450Kaco4'4'questo ^oedoiifi che sì vede 
GTW^Ì ^^Ppe>:mto^.4JpSS&,i;a«stri UH-

• ìùtrT • • / . ' '•' ••'• • ^••• ' " , ^" 

• È u n ^ g p v a provav <Jìciaitìtì.tìof, che 
U belle. Idee italiane i^n^^tte^^iscono 

*?bene fra noi, ma che air èstero invoce 
i$frtìtti8cano e cVnt^rnanO tniglrorate.i < : 

• li Prof;^fJo|H^coinè\fu detto ì i e i l à^ id . -
g r a f i a cJie di lui descritta in ,quesito-

•ciornaleritìeò tìina,::Vòlv^ r o o t r o * \ 
;jf|c«, allo scopo di daYe al nostro orsa^r 
1bi>ino''i matertah necessari areno magp 
^ièi^e''^sviluppo. Ma ^quella polvere ere» 
iPi^^aDle^pcco digenbClejle Ee:,;tepj?^tica^ 

:;il^ente,Bpa/ivagiu8tÌ88iK;a^jpralìcainon^^ 
te Teniy^ jpOjco bene 9tccGii&is*: \ ;*• \ 

Ora ecco, che gli Inglesi partendo tó,i 
medesinii'prìiricipii.nè fanno una/bibita 
pi'aicéVole, spumeggiante, rinfresc'ante,' 

oonvenientissima alle deboli costituzioni 
ai, debilitati da malattia ed ai ostnbtni 
che làidesìderano^vìvanijente. < 

• ^^I)ol^::A«gclp^;^lJr?f,asÌa;.. 
'Socio Coifr.'dèir Àccad. FisiOiMedica 

'':'• di Milano •'•..i,ry^.. 
••. •.n,; - . 

..'.; •^^^,^;fa'^^S-;i:^ 

•W-

' • "« ' 

" j ' 

,-, ,«.Ho sperimentato in Clinica^e nella 
pratica.privatala ZOEDONE, constaten-

(-dono ifs^ouoni effetti lejrapeuticu . come 
calmante del'vcmito ostinalo nei primi' 

, 

lì 

pri 
mesf di 'géfllaiiòhe, e come^bévanda ri-
pa?:^tpc%g,e,ucaftl,di.esauriment6n 
cosi JVequente a incontrarsi durante il 
periodo, puerperale, .-^JEbbi s^mp]ce,cura . 
che la bottiglia tosse messa preventiva-:: 
inent6,,in;ighiaccìp, comefsi ff̂^̂^̂^ res^ó' 
P;e|:4^0§mP^R'gna. del qualéocrédq; « Ì ^ 

.--«*^r.iZa^cl?e la ZOEJpN,JE. possa essere un.. 

aUrettanto utile e meno disbendioso. a 
Firenze, i Ottob'i'iim. , . ' • 

•••' ̂ %9f0P.C'^^'^caiqM Ila flin^cii osteirìcdì 
di Finntfi. 

•L • 

J ' 

• , -h - . 

^ • J •. ' 

^ < - -

' • j : \ 

• a 
'-.--

y- 'É 
\' 

-' 
n I , 

F,f. 

fosfati dirpoiassci^ 
j Cont¥reibW,̂ d̂ ^̂ ^̂ ^ essenziali èo-

\ 8tU«pnti aM;^a,iìgw|),,de!i nervi, delJ i^sÉ^: 
in condiziom di pei fetta, .^Bsimilsziotié^;' 

.nercbè sciolti perfettamente e quindi 
va l l i a ristorare,l'organismo. 
'̂ Alcuiii medici inglesi consigliano' agli 
ammalati \Q Zoedom quanla^^hanno; la 
sete della febbre, scffrono di malattie 
esaurienti e contro Tanoressia. Il prof.' 
Uurenzi dWl^ii^,1Wlèdifc^'X3apb. deirO-
spedaVé^dellft Consolazione,^,fece? puìjbli 
eh© lodi dello ^oe^o»ìc,^a^gn^olo ricono­
sciuto bibita tonica, senza confronto su-
periore allo aure. 

' {Annuii di Chimica) 
Diretl. Boti. Cav. i*ii»no jScAiaj^c^^ 

là m\ siali Ujlli mkmm 
• • ! 

Al Direttore.della fabbrica dellaiJStìtìV^' 
MILANO 

• > 

/ 

^ ^ 

^-/ 

d o n ' e 

Non p^ssfeitetìrinl,ial\*esprimere,fla5 
grAR.b8od,4ls/axiAne'c,h^o,b^.provat.o,d,al^i 
lf«§0,tifila.vostra. «_aB«edoi|«.».,„ poi^e 
una bibita rmfreacantié'e ruifoizantè è 
deliiijo^a ,e. possE>ylÌen capire perchè è 
gi,à tanto/popolar^.negli Stativ %iti^%d' 
,i;i';J'?ghil^fi|^- î a. t ^ ^ m a n d e r ò ai miei 

Tutto vostro 
• -

I k. 

DuNHAM dott. CRANI, console. 
•'^f.'ìl'.mm^^''" - ^ 

•̂^ • , • " BomW;i'agosto 1882. . 
Alla Ditta. A. ttisZONI e Cl« 

,.,.« Con pochi esperinnenti mi sono pò-
tuto accertare che la X o e d o n e è Una 

.:'-,-«.'-', t_u\-i 

b 

'^ 

AVerido esperito ìS^wf^della. ^i^J^I^,! 
S I O ^ E » ricca, J,v *osibro g. ,^f^rd chi 
micamente uniti, la trovai ^costituente 
molto assimilabile, graziosa al palato, 

. Cis ni)%HB«ol'o^^cIio viaisfiustio^t s i u i d i z i d e g l i k c i c n z | a t £ I n g l e s i v i e n e 
SM©dìto,flw,iSìiATIlS a cUi ne f a d o m a n d a , ' : . 

ibita piacevole, tonica, senza^contronto 
superiprealleaJire bibite,capace di arréV 
care grpgiovamen.iQln certeija|f̂ ^̂ ^̂  

:Comm.,!:Frcf. LUIGI.IATJÌIENZI? ;; 
Ca^o dell Ospedale della Consolazione 

di Borna. 

\ - L. i. Bottiglia piccola 

^ I 

I ' I 

In CaFSG da 12 i5ott'gne"intierr lâ û; «,â  por cassa^é^lS^^BòttìglieIpibcol© a' L ^ ; ^ ^ 
: per .cassetto. "^•SfeWdo'nfVp6)!v4^.|etii l^^veUi, .p iccolPI ìMm 
. • IMÌrizzaWle.dcmandB alla Data g p t e j i i M y t t i ' ^ ^ ^ 

ROMA, stessa Ciisa, Via di Pietra, 91, che ne fa apedizion© in tutta Italia verso ri­
messa anticipata. ^-^ 

>* l < ^ V « l ! r V ^ i » . ^ . , " ' ? • - - n 'V ^' \ .• • y-

i : ^ ^ ^ ^ - J T ^m^^^-^^^'€^r^'^^'^'f:^^^^'^-^-:^^ym. 
r . •_. 

'̂  ' ^ i ^^H^ ì^ ' ^ ì ^^ MiM-^^- TÌH'̂ n^%î l;t̂ '̂ ^^ '̂̂ M^^^I;̂ ^-^^=^ 

1 1 

^ ^ - , 

•il - i ^ - i : 

Antica Fonte FerrugÌBOsa 
Plfllpta con Ifledagiie 

VM^•v'^^:ì ' 

sa. 

aììe Esposizioni Milano, Francoforte sim 1881; e Trieste 1882. 
L'Aqua deJrvSfiEàSea Wtm^'e d i rcjw^^'è'Hà'^più en»in,^(it|!iRQeut^„|^|;ygÌAop,,ei gaso-

tianScav asca- l a CHaa*a a doMÙtàSio . — Si prende in tutte le stfigipni a di-
' ' *_ : . i . _ . . * - E* bevEinda graditissima, pro-

serve mirabilmente ih' tutte 
Si usa Oil, Caffè, 

affo ngn prende piùl^e 
ccarp^o aititi che. contengcìnTil ^ « s ^ " contrario alla salute. ' 

Si può avere dalla IHrclKfletsia© dc i l l e F o n i e i i i ISa-escSa, dai Signori Farma­
cisti 0 depositi aìinnncìati, esìgmÒo sempre che ogni bottiglia aì^bia l'.^tichetta, e la 
carifeMlà sia inverniciata in giallo-rame eoa impresso Aaa 

^ "̂  • .11, Direttole C. BORGHETTL 
.lyi'; In ^"asdtìt^a'tì deposito principale prp^Po vAgemta della Fonte rappresentata da! sig. 

i f e ^ t a PeBrocchi N. 534 A e p r ^ « ^ i à Ditta Pianerà Wwro e.^C-Lo-j-po Antonio Pi 
e alle faimacie Cof??eifio, Bcrnorc/ì &MS r̂ e 

V [. . 

2Q92 

I ' 1 

r.-\ 

I i 

' 1 

-?rT 

• L 

iìfl-lV 

' L 1 '> •f , ' •- I 
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BEO successore iel fa Prói; fllROLMO PAGLIAI i l Fireaza^ 
Si vende esclusivamente in I^"«p«ll,,|.N. 4, Calata S. Marco, ( Casa propria >ti^ 

, In boccette E*. 1 ,40 cadauna-rr^lJn scatole ( ridotte in |)olvei'é')Tfe* l - i b 
' la scatola, piti r imballaggio. 
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K, B . Il signpr |Erwe»lift,,J|P.»gliano,,p,pssietiIe tutte le ricette scritte di proprio 
• pugno dal fu prpfvGiipJi/mo Pagliano suo zip, piti un document,o,,,,ppn,cui Jo,designa 
.̂q̂ HalQ suo successore; sfida a smentirlo, avanti le C9m.petentì/àutontà, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pagina dei ;Giornali), jBnrtco, Pietro, ùimmnt'Poglicino Q tutti coloro 
che Budacement^ve falsamente, vantano questa successione; avverte pure di Ron confon-

,dere questo legittimo farmacp,„,.cpiraltro priep^ifaip.. sotto il •n^meùy^Alberto, Pagliano 
A* GjMse ĵa ,̂ i lquale , oltre a non avere_ alcuna afBnitàcol defunto Prof GirolamOyW^ 
mai aviitÓ l'onora di esser da ftiv Oònoscmto^ si permette con ludacia senza pari, dì far 
menzionWlii iuinièi svioi annunzi,: inducehdtJIJl^pubbliOo a ciriSàrnelb,parente. 
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P o l v e r e Ineicidiclcla a Cent. 3<b, 
V 
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